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“Quando attitudini diventano forma”: 
open a page at random and yet another 
and let the images flow. You will 
understand the logic that holds together 
graphics, drawings and signs of an 
era that is difficult not to log for. The 
curator of this charming and suggestive 
work transformed a series of randomly 
saved images in something that tell 
us of an artistic and historical period, 
characterized by social and political 
factors and driven by extraordinary 
tension and a drive for change. These 
images collected with passion a long 
time ago, between the Sixties and the 
Seventies, were found again forty years 
later by someone with the unquenchable 
drive to exhibit the collection, namely of 
rare books that aimed at re-assessing the 
history of the poster of Modern art.

It is more than just an art catalog with 
posters that are out of the ordinary. This 
is the story of two lives so distant that 
they could never meet. That was until 
today. Luca Crippa (1922-2002), an 
artist, a curious and excessive collector 
with a weak spot for the posters of 
contemporary art, and Luciano Zagari, 
a bookseller equally curious as he has 
not been able to resist his impulsive 
nature to share his discovery. The 
surprise has triggered the passion for 
the 900 art posters that were found 
again, an art treasure coming from 
art galleries throughout Europe and 
America (Schmela, Senator, Dawn 
Gallery, Leo Castelli Gallery, to name a 
few). The collection advertised hundreds 
of exhibitions in historical Milanese 
galleries.

Luciano Zagari thought it wasn’t worth 
to lose all that material and decided to 
lose his mind in this work: choosing 
85 posters from a catalog ranging from 
1962 to 1974. He selected the posters 
giving precedence to the avant-garde 
material that are mostly representative 
and exhibit a tendency to overcome the 
traditional limits of art: Minimal Art, 
Conceptual Art, Arte Povera and Land 
Art. This revolutionary project would 
have overturned in few years the aesthetic 
and political means to conceive art. They 
are often unsellable works; we can not 
find them in museums. What is left is 
just a collection of projects, photographs 
and posters that represent the indelible 
traces of a revolt practiced or even only 
imagined.

They are very strict Graphics created 
by different authors. The link is the 
subjective attitude that does not have the 
pretension to define an era or an artistic 
movement but just to make you feel it. 
Here are some names: De Dominicis, 
Boetti, Judd, Andre, Christo, Lo Savio, 
Buren, Pistoletto and many others. The 
task was beautifully executed: though 
beginning from straight forward intuition 
the editor gave shape to a book that 
invites us not to consider art posters a 
refined form of advertising, but as a serial 
form of art conceived and designed in 
some cases by the artists themselves.

— Luca Fazio

«Quando attitudini diventano forma», 
aprite una pagina a caso, poi un’altra 
e un’altra ancora, lasciate scorrere le 
immagini e capirete la logica che tiene 
insieme grafiche disegni e segni di 
un’epoca che oggi è difficile da non 
rimpiangere. Se è vero che il caso è il 
solo sovrano che governa l’universo – 
del resto anche noi viviamo solo per 
caso – non c’è da meravigliarsi se il 
curatore di questa opera ci suggerisce 
l’incanto di una serie di immagini 
salvate casualmente dalla dispersione 
che raccontano un periodo storico e 
artistico caratterizzato, sul piano sociale 
e politico, da straordinarie tensioni e 
desideri di cambiamento. Qualcuno 
un tempo lontano, tra gli anni ’60 e gli 
anni ’70, le ha raccolte con passione 
e qualcun altro, quaranta anni dopo, 
ha ceduto al brivido di esibirle in una 
raccolta la cui assenza è il destino stesso 
di questo oggetto a forma di libro che 
vuole rivalutare la storia del manifesto 
d’arte moderna.

Più che un semplice catalogo d’arte con 
manifesti fuori dall’ordinario, questa è 
la storia di due esistenze così distanti 
tra loro che non si sono mai potute 
incontrare. Fino ad oggi. Luca Crippa 
(1922-2002), un artista, un collezionista 
curioso e bulimico con un debole per 
i manifesti d’arte contemporanea, e 
Luciano Zagari, un libraio altrettanto 
curioso che questa volta non ha saputo 
resistere all’impulso di condividere 
la sua scoperta. Una sorpresa che ha 
innescato la passione per quei 900 
manifesti d’arte ritrovati provenienti 
dalle gallerie d’arte d’Europa e d’America 
(Schmela, Senatore, Dawn Gallery, Leo 

Castelli Gallery, per citarne alcune) che 
pubblicizzavano centinaia di mostre in 
alcune gallerie storiche milanesi.

Perché disperdere questo materiale? 
Ci ha pensato Luciano Zagari 
scegliendo gli 85 manifesti di questo 
catalogo che vanno dal 1962 al 1974. 
Li ha selezionati privilegiando quelle 
avanguardie: Minimal Art, Conceptual 
Art, Arte povera, Land Art che più si 
sono impegnate nel superamento dei 
limiti tradizionali dell’arte, dove le idee 
espresse erano più forti e importanti del 
risultato percettivo delle opere stesse. 
Un programma rivoluzionario che in 
pochi anni avrebbe stravolto il modo 
di concepire l’arte con connotazioni sia 
estetiche che politiche. Opere spesso 
invendibili e non museali per le quali, a 
testimonianza, restano solo i progetti, le 
fotografie, i manifesti, tracce indelebili di 
quella rivolta praticata o solo immaginata.

Sono grafiche rigorose di autori diversi 
ma molto simili tra loro, ‘attitudini’ 
in soggettiva che non hanno la pretesa 
di definire un’epoca o un movimento 
artistico. Di farla ‘sentire’ sì, però. Ecco 
i nomi: Ci sono De Dominicis, Boetti, 
Judd, Andre, Christo, Lo Savio, Buren, 
Pistoletto e molti altri. L’operazione è 
perfettamente riuscita: non è cosa da 
poco partire da una semplice intuizione 
e poi dare forma a un libro che invita a 
considerare il manifesto d’arte non come 
una raffinata forma di pubblicizzazione 
ma come una vera e propria opera d’arte 
seriale pensata, disegnata e in qualche 
caso anche realizzata dagli artisti stessi.

— Luca Fazio



1962
—1965



1. chamberlain ~ stella
Leo Castelli Gallery, New York
16 ottobre — 7 novembre 1962
56 × 43 cm



3.2. enrico castellani
Galerie Wulfengasse, Klagenfurt
3 — 29 agosto 1964
50 × 33 cm

christo
Gallerie Schmela, Düsseldorf
20 febbraio — marzo 1964
54 × 38 cm



4. artschwager ~ christo ~ hay ~ watts
Leo Castelli Gallery, New York
2 — 20 maggio 1964
46 × 38 cm

5. edward kienholz
Dwan Gallery, New York
23 novembre 1965
61 × 45 cm



6. shusaku arakawa
Dwan Gallery, New York
29 marzo — 25 aprile 1964
90 × 59 cm



1966



7. brecht ~ hendricks ~ kaprow ~ kuehn ~ lichtenstein
orenstein ~ segal ~ vasey ~ watts ~ whitman
Bianchini Gallery, New York
18 dicembre — 12 gennaio 1966
55 × 43 cm



9. charles ross
Dilexi Gallery, San Francisco
16 gennaio — 8 febbraio 1966
47 × 56 cm

8. shusaku arakawa
Dwan Gallery, New York
4 gennaio 1966
45 × 61 cm



10. william anastasi
Dwan Gallery, New York
1 febbraio 1966
59 × 46 cm

11. jo baer
Fischbach Gallery, New York
15 febbraio — 5 marzo 1966
56 × 45 cm



12. don judd
Leo Castelli Gallery, New York
5 febbraio — 2 marzo 1966
58 × 58 cm

13. john mccracken
Elkon Gallery, New York
8 aprile 1966
48 × 38 cm



14. christo
Leo Castelli Gallery, New York
28 maggio — 13 giugno 1966
56 × 56 cm

15. robert grosvenor
Dwan Gallery, Los Angeles
7 giugno — 2 luglio 1966
112 × 86 cm



17. david novros
Dwan Gallery Los Angeles
1 — 28 novembre 1966
43 × 57 cm

16. shusaku arakawa
Dwan Gallery, Los Angeles
12 aprile — 10 maggio 1966
56 × 76 cm



18. piero manzoni
Il Cenobio di Milano
23 novembre 1966
66 × 46 cm



1967



19. paul mogensen
Bykert Gallery, New York
4 — 30 marzo 1967
41 × 46 cm



21.20. carl andre
Dwan Gallery, Los Angeles
8 marzo — 1 aprile 1967
41 × 57 cm

william anastasi
Dwan Gallery, New York
29 aprile 1967
45 × 55 cm



22. andre ~ baringer ~ bladen ~ bochner ~ christo ~ de maria ~ di suvero ~ flavin
grosvenor ~ judd ~ kienholz ~ lewitt ~ morris ~ smith ~ smithson ~ snelson ~ steiner
Dwan Gallery, New York
7 gennaio — 1 febbraio 1967
56 × 45 cm

23. shusaku arakawa
Galleria Associazione Zen, Brescia
14 gennaio — 8 febbraio 1967
51 × 40 cm



24. dan flavin
Galleria Sperone, Milano
Febbraio 1967
42 × 55 cm



26.25. sigmar polke
Gallerie Heiner Friedrich, München
4 — 23 aprile 1967
83 × 59 cm

franz erhard walther
Galleria Heiner Friedrich, München
28 febbraio — 15 marzo 1967
83 × 59 cm



28.27. piero gilardi
Galleria Sperone, Milano
Marzo — aprile 1967
42 × 54 cm

anderson ~ kaltenbach ~ smith ~ williams
Dilexi Gallery, San Francisco
16 marzo — 12 aprile 1967
46 × 61 cm



30.29. dennis oppenheim
Comara Gallery, Los Angeles
15 maggio 1967
57 × 46 cm

gerhard richter
Gallerie Heiner Friedrich, München
4 — 23 aprile 1967
84 × 59 cm



32.31. andre ~ mangold ~ marden ~ martin ~ mogensen ~ novros
Bykert Gallery, New York
16 maggio — 19 giugno 1967
44 × 44 cm

andre ~ baer ~ flavin ~ judd ~ lewitt ~ martin
morris ~ reinhardt ~ smithson ~ steiner
Dwan Gallery, Los Angeles
2 maggio — 10 aprile 1967
44 × 44 cm



34.33. buren ~ mosset ~ parmentier ~ toroni
V Biennale de Paris
30 settembre — 5 novembre 1967
60 × 38 cm

marisa merz
Galleria Sperone, Torino
Giugno 1967
69 × 50 cm



36.35. bernshouse ~ bollinger ~ duran ~ judd ~ lewitt ~ shostak ~ van buren
Bykert Gallery, New York
7 ottobre — 1 novembre 1967
40 × 51 cm

baldwin ~ di suvero ~ fleming ~ forakis ~ grosvenor ~ hutchinson ~ insley
magar ~ melcher ~ myers ~ ruda ~ vallendor ~ villa ~ von schlegell
Park Place Gallery, New York
18 settembre — 12 ottobre 1967
38 × 46 cm



38.37. ralph humphrey
Bykert Gallery, New York
3 — 21 febbraio 1967
43 × 53 cm

francesco lo savio
Galleria La Salita, Roma
8 novembre 1967
46 × 64 cm



39. mario ceroli
Modern Art Agency, Napoli
Dicembre 1967
68 × 48 cm



1968



40. bill bollinger
Bykert Gallery, New York
2 dicembre — 3 gennaio 1968
53 × 37 cm



42.41. robert smithson
Dwan Gallery, New York
2 — 27 marzo 1968
45 × 38 cm

brice marden
Bykert Gallery, New York
6 — 31 gennaio 1968
42 × 48 cm



44.43. robert ryman
Galerie Heiner, München
19 novembre — 10 dicembre 1968
58 × 58 cm

sol lewitt
Galerie Heiner, München
8 marzo 1968
57 × 57 cm



46.45. alfano ~ alviani ~ anselmo ~ bonalumi ~ colombo ~ ceroli ~ kounellis
mari ~ mattiacci ~ prini ~ soto ~ vasarely ~ zorio
Galleria Il Centro, Napoli
12 — 30 aprile 1968
69 × 49 cm

michelangelo pistoletto
XXXIV Biennale di Venezia
2 aprile 1968
72 × 58 cm



48.47. walter de maria
Galerie Heiner, München
25 settembre — 10 ottobre 1968
61 × 58 cm

robert morris
Leo Castelli Gallery, New York
20 — 27 aprile  /  27 aprile — 3 maggio  /  4 — 11 maggio 1968
47 × 41 cm



50.49. ugo la pietra
Galerie Senatore, Stuttgart
8 — 11 novembre 1968
69 × 40 cm

dan flavin
Hetzel Union Building Gallery, Pennsylvania
20 ottobre — 30 novembre 1968
96 × 61 cm



51. iohn mc cracken
Elkon Gallery, New York  /  Wilder Gallery, Los Angeles
Dicembre 1968
56 × 41 cm



1969



52. andre ~ flavin ~ judd ~ lewitt ~ morris
Hetzel Union Building Gallery, Pennsylvania
6 aprile — 20 maggio 1969
67 × 55 cm



54.53. kounellis jannis
Galerie Alexandre Iolas, New York
1969
85 × 46 cm

eliseo mattiacci
Galerie Alexandre Iolas, Paris
1969
85 × 59 cm



56. mario ceroli
Mana Art Market, Roma
25 gennaio 1969
57 × 71 cm

55. les levine
La Guardia Gallery, New York
20 gennaio 1969
57 × 71 cm



58.57. david novros
Bykert Gallery, New York
29 marzo — 24 aprile 1969
51 × 74 cm

ralph humphrey
Bykert Gallery, New York
3 — 20 febbraio 1969
51 × 73 cm



60. brice marden
Bykert Gallery, New York
26 aprile — 17 marzo 1969
43 × 55 cm

59. charles ross
Dwan Gallery, New York
26 marzo 1969
55 × 66 cm



62.61. gianni piacentino
Galleria Toselli, Milano
18 dicembre 1969
50 × 70 cm

shusaku arakawa
Dwan Gallery, New York
1 — 27 novembre 1969
60 × 93 cm



63. ceroli ~ kounellis ~ marotta ~ pascali
Musee des Arts Decoratifs, Paris
2 — 31 ottobre 1969
70 × 56 cm



1970



64. bengston ~ goode ~ graham ~ moses ~ price ~ ruscha
Galleria Milano, Milano
10 dicembre — 7 gennaio 1970
98 × 68 cm



66.65. rafael ferrer
Castelli Warehouse, New York
17 — 24 gennaio 1970
51 × 69 cm

richard serra
Castelli Warehouse, New York
16 dicembre — 10 gennaio 1970
43 × 57 cm



68. edward ruscha
Alexander Iolas Gallery, New York
Gennaio — febbraio 1970
90 × 50 cm

67. tania mouraud
Galerie Rive Droite, Paris
3 — 28 febbraio 1970
62 × 48 cm



69. dan flavin
Leo Castelli Gallery, New York
7 — 28 febbraio 1970
43 × 28 cm

70. alighiero boetti
Galleria Acme, Brescia
7 — 25 marzo 1970
63 × 42 cm



71. ray johnson
Richard Feigen Gallery, New York
21 marzo 1970
55 × 71 cm

72. andre ~ baer ~ bochner ~ bollinger ~ darboven ~ de maria ~ flavin ~ hesse
insley ~ judd ~ kirby ~ kühn ~ lewitt ~ mangold ~ morris ~ moskowitz
naumann ~ novros ~ ryman ~ sandback ~ smithson ~ stella ~ wells ~ zox
Heiner Friedrich Galerie, Munchen
20 marzo — 14 aprile 1970
58 × 58 cm



73. ketty la rocca
Galleria Duemila, Bologna
Aprile 1970
69 × 48 cm



74. gino de dominicis
Galleria l’Attico, Roma
4 — 8 aprile 1970
62 × 96 cm



76. don judd
Leo Castelli Gallery, New York
11 aprile — 2 maggio 1970
61 × 73 cm

75. fred sandback
Dwan Gallery, New York
4 — 30 aprile 1970
43 × 56 cm



77. rodolfo aricò
Studio Marconi, Milano
Maggio 1970
52 × 69 cm

78. william anastasi
Dwan Gallery, New York
16 — 28 maggio 1970
31 × 56 cm



80. andre ~ anselmo ~ baldessari ~ barry ~ beuys ~ boetti ~ calzolari ~ christo
de maria ~ dibbets ~ fabro ~ flavin ~ gilbert & george ~ haacke ~ heizer ~ huebler
kaltenbach ~ kawara ~ klein ~ kosuth ~ kounellis ~ lewitt ~ manzoni ~ merz
morris ~ naumann ~ oppenheim ~ pascali ~ paolini ~ penone ~ pistoletto ~ prini
ryman ~ sandback ~ serra ~ smithson ~ venet ~ weiner ~ zorio
Galleria Civica d’Arte Moderna, Torino
12 giugno — 12 luglio 1970
96 × 96 cm

79. erich reusch
Galerie M, Bochum
1970
42 × 83 cm



82. salvo
Galleria Acme, Brescia
4 — 16 aprile 1970
63 × 42 cm

81. arcelli ~ bianco ~ boetti ~ comini ~ fabro ~ fazion ~ nagasawa
pedrotti ~ paolini ~ tobas ~ trotta ~ van dyck ~ volpato ~ zini
Galleria Acme, Brescia
13 — 27 giugno 1970
61 × 45 cm



83. pino pascali
Alexandre Iolas Gallery, New York
61 × 85 cm



1971
—1974



84. robert morris
Tate Gallery, London
28 aprile — 6 giugno 1971
51 × 75 cm



85. hanne darboven
Kunstmuseum, Basel
9 novembre — 29 dicembre 1974
61 × 45 cm
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